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	Assessorato alla Cultura

Città di Desio



Ingresso libero

La musica scava il cielo.

Charles Baudelaire

WOLFGANG  AMADEUS  MOZART  1756 . 1791

Ave verum corpus K 618

mottetto

	Ave, verum corpus

natum de Maria Virgine:
vere passum, immolatum
in cruce pro homine:
cuius latus perforatum
unda fluxit et sanguine:
esto nobis praegustatum,
in mortis examine.


	Ave, o vero corpo,

nato da Maria Vergine

che veramente patì e fu immolato/ sulla croce per l’uomo

dal cui fianco squarciato

sgorgarono acqua e sangue:

fa' che noi possiamo gustarti

nella prova suprema della morte


Laudate Dominum  

Dai “Vesperae solemnes de confessore KV 339
	Laudate Dominum omnes gentes

laudate eum omnes populi

Quonam confrmata est super nos

Misericordia eius et veritas

Domini manet in saeculum
	Lodate il Signore, popoli tutti,
voi tutte, nazioni, dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore 
dura in eterno"



Requiem K 626

	1. Requiem

Requiem aeternam dona eis, Domine, 

et lux perpetua luceat eis,

te decet hymnus, Deus in Sion, 

et tibi reddetur votum in Jerusalem;
exaudi orationem meam, 

ad te omnis caro veniet.
Requiem aeternam dona eis, Domine, 

et lux perpetua luceat eis.


Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie eleison.

2. Dies irae

Dies irae, dies illa
solvet saeclum in favilla,
teste David cum Sybilla.


Quantus tremor est futurus,
quando judex est venturus,
cuncta stricte discussurus.

3. Tuba mirum

Tuba mirum spargens sonum
per sepulchra regionum,
coget omnes ante thronum.


Mors stupebit et natura,
cum resurget creatura,
judicanti responsura.


Liber scriptus proferetur,
in quo totum continetur,
unde mundus judicetur.


Judex ergo cum sedebit,
quidquid latet apparebit,
nil inultum remanebit.


Quid sum miser tunc dicturus?
quem patronum rogaturus,
cum vix justus sit securus?

4. Rex tremendae

Rex tremandae maiestatis,
qui salvandos salvas gratis,
salva me, fons pietatis.

5. Recordare

Recordare Jesu pie,
quod sum causa tuae viae,
ne me perdas illa die.


Quaerens me sedisti lassus,
redemisti crucem passus;
tantus labor non sit cassus.


Juste judex ultionis,
donum fac remissionis
ante diem rationis.


Ingemisco tanquam reus,
culpa rubet vultus meus;
supplicanti parce Deus.


Qui Mariam absolvisti,
et latronem exaudisti,
mihi quoque spem dedisti.


Preces meae non sum dignae,
sed tu, bonus, fac benigne,
ne perenni cremer igne.


Inter oves locum praesta,
et ab hoedis me sequestra,
statuens in parte dextra.

6. Confutatis

Confutatis maledictis,
flammis acribus addictis,
voca me cum benedictis.


Oro supplex et acclinis,
cor contritum quasi cinis,
gere curam mei finis.

7. Lacrymosa

Lacrymosa dies illa,
qua resurget ex favilla
judicandus homo reus.


Huic ergo parce Deus,
pie Jesu Domine,

 dona eis requiem! 

Amen!


8. Domine Jesu

Domine Jesu Christe! Rex gloriae!
Libera animas omnium fidelium defunctorum
de poenis inferni et de profundo lacu!
Libera eas de ore leonis, ne absorbeat eas Tartarus, ne cadant in obscurum:
sed signifer sanctus Michael repraesentet eas in lucem sanctam,
quam olim Abrahae promisisti, et semini ejus.

9. Hostias

Hostias et preces tibi, Domine, laudis offerimus.
Tu suscipe pro animabus illis, quarum hodie memoriam facimus:
fac eas, Domine, de morte transire ad vitam,
quam olim Abrahae promisisti, et semini ejus.


10. Sanctus

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth!
pleni sunt coeli et terra gloria tua.
Osanna in excelsis.

11. Benedictus

Benedictus, qui venit in nomine Domini.
Osanna in excelsis.

12. Agnus Dei

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

dona eis requiem.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, dona eis requiem sempiternam.

13. Communio
Lux aeterna luceat eis, Domine, 

cum sanctis tuis in aeternum, quia pius es.


Requiem aeternam dona eis, Domine, et lux perpetua luceat eis.

	1. Requiem

L'eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
A te si addice la lode, Signore, in Sion,
e a te sia sciolto il voto in Gerusalemme.
Ascolta la mia preghiera,
a te ritorna ogni anima mortale.
L'eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.

Signore pietà, Cristo, pietà, Signore, pietà.

2. Dies irae

Quel giorno sarà il giorno dell'ira, 
in una scintilla il tempo finirà, 
lo attestano Davide e la Sibilla. 

Quanto grande sarà il terrore, 
quando starà per giungere il Giudice 
per vagliare severamente ogni cosa! 


3. Tuba mirum 

La tromba, diffondendo un suono prodigioso 
per i sepolcri delle nazioni, 
costringerà tutti davanti al trono.

Morte e natura resteranno attonite 
quando la creatura risorgerà 
per rispondere a Colui che giudica. 


Sarà portato e aperto il libro 
in cui è scritto tutto 
ciò di cui il mondo dev'essere giudicato. 

Quando dunque il Giudice si sarà assiso, 
tutto quel che è nascosto verrà alla luce, 
nessuna colpa resterà impunita. 

Misero me, che cosa dirò allora, 
quale difensore invocherò, 
quando a stento il giusto stesso starà tranquillo?

4. Rex tremendae

O Re di tremenda maestà, 
che salvi per grazia quelli che sono da salvare, 
salva anche me, o fonte di pietà! 

5. Recordare
Ricordati, o Gesù pietoso, 
che sono io la causa della tua via: 
non perdermi in quel giorno. 

Mentre mi cercavi ti sei seduto stanco, 
per redimermi hai patito la croce: 
tanta fatica non vada perduta. 


O giusto giudice del castigo, 
fammi la grazia del tuo perdono 
prima del giorno del rendiconto. 

Gemo come colui che è accusato: 
il mio viso arrossisce per la colpa: 
risparmia, Signore, colui che ti supplica. 

Tu che hai assolto Maria 
ed hai esaudito il ladrone, 
hai dato anche a me motivo di sperare. 

Le mie preghiere non sono degne, 
ma Tu che sei buono, nella tua benevolenza, 
fa' che io non sia arso dal fuoco eterno. 

Fammi posto fra le pecore 
e separami dai caproni, 
collocandomi alla tua destra. 

6. Confutatis

Dopo aver confutato i maledetti 
e averli relegati nelle fiamme ardenti, 
chiama me tra i benedetti. 

Ti prego supplice e prostrato, 
col cuore contrito come cenere, 
prenditi cura del mio destino. 

7. Lacrymosa

Lacrimoso quel giorno 
in cui risorgerà tra le faville 
per essere giudicato l'uomo reo. 


A lui dunque perdona, o Dio. 

Pietoso Signore Gesù, 
dona loro la pace. 
Amen.

8. Domine Jesu
O Signore Gesù Cristo, Re di Gloria,
libera le anime di tutti i fedeli defunti 
dalle pene dell'inferno e dal profondo abisso:
liberale dalle fauci del leone affinché non le
inghiotta il Tartaro e non cadano nell'oscurità:
ma il vessillifero San Michele le riporti 

alla santa luceche un giorno promettesti 
ad Abramo e alla sua discendenza. 

9. Hostias
Sacrifici e preghiere in tua lode ti offriamo, o Signore:
tu accettali per quelle anime 
che oggi ricordiamo:
fa' che possano passare dalla morte alla vita eterna.

che un giorno promettesti ad Abramo
 e alla sua discendenza. 

Santo

Santo Santo Santo il Signore Dio degli eserciti!
I cieli e la Terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell'alto dei cieli

11. Benedictus

Benedetto colui che viene nel nome del Signore
Osanna nell'alto dei cieli

12. Agnus Dei

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
dona loro il riposo.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
dona loro l'eterno riposo.

13. Communio
 La luce eterna splenda ad essi, o Signore, 
con i tuoi santi in eterno poiché tu sei misericordioso. 


L'eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
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	Desio 19 maggio 2006
Basilica dei SS. Siro e Materno        


Ricorre quest’anno il 250° anniversario della nascita di Wolfgang Amadeus Mozart e dappertutto nel mondo occidentale si tengono manifestazioni, convegni e concerti per celebrare il grande genio salisburghese.

Il coro “Città di Desio” ha inteso ricordare questa ricorrenza con lo studio e l’esecuzione della Messa da Requiem K 626. L’opera è stata eseguita dal coro nel duomo di Monza a fine marzo e sarà riproposta nella basilica di Desio la sera di venerdì 19 maggio.

Vista “al di qua dello spartito”, si può apertamente affermare che si tratta di un’esperienza straordinaria ed avvincente, di quelle che ti prendono il cuore, inebriandoti l’animo di un senso di forte mistero e di fede. Su questo aspetto il connubio tra testo (latino) e musica risulta di grande aiuto, facendo cogliere sensazioni di umano timore e di smarrimento. Questo lo si  avverte se, al di là della pura tecnica esecutiva, si lascia spazio al cuore nonché ad un’attenta lettura e interpretazione del  testo.

La sequenza del “Dies irae”, appartenente a un lontano passato della liturgia, fa trasparire attimi di alta drammaticità, rimarcati incessantemente da un impeto armonico, a volte esasperato, che solo Mozart poteva offrirci nella sua piena autenticità, avvolgendo i testi in modo singolare con la sua elevata arte musicale di piena espressività.

“Dies irae”, “Confutatis maledictis”, “Lacrimosa” non sono certo brani leggeri: la semplice traduzione del testo rende in modo esauriente l’idea dell’umana apprensione di fronte al giudizio divino. Eppure questa sequenza non rileva solo momenti di angoscia, neppure nella sua drammaticità: il testo concede anche ampi spazi di soavità, di consolazione, di certezza nella fede:  “Voca me... salva me... fons pietatis.  Vi si trova inoltre presente persino una preghiera quasi ostinata, il fugato “Quam olim Abrahae” (“così come promettesti un tempo ad Abramo...”), per concludere la preghiera “Cum sanctis tuis” e quindi  con l’ultima invocazione: “quia pius es” : è la morte cristiana che trova sbocco, nel rifugio sicuro presso i Santi e quindi  nell’effusione di misericordia e di amore di Dio.

Il lavoro tutto assume un senso di maggiore pietas, se inteso come un vero e proprio testamento che Mozart sembrò lasciare all’intera umanità, in quei brevi giorni del triste autunno del 1791. Un testamento incompiuto, per questo avvolto da un misterioso susseguirsi di narrazioni e supposizioni. Che a noi poco interessano, perchè, su quanto è stato affermato in oltre due secoli, prevale il bagliore di un’opera pregna di fede e di immenso valore artistico. Un’opera che ancora oggi sa inviare messaggi affascinanti a chiunque la voglia avvicinare con il desiderio di ascoltare la musica  prima col cuore,  per comprendere poi in modo appropriato ciò che giunge all’udito!

Beppe Monga

www.corocittaddesio.it

